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■ Risolto il tanto atteso te-
madelRecoveryFundenel-
lemore di qualsiasi decisio-
ne inmeritoal ricorsoai fon-
di delMeccanismo europeo
di stabilità, il Mes, occorre
ora pensare all’immediato
futuro. I fondi del Recovery
fund sappiamo che non sa-
ranno affatto immediata-
mentedisponibilima,all’op-
posto, occorrerà attendere
ancora diverso tempo pri-
ma di poterne effettivamen-
te usufruire. Infatti, in prima
battuta, l’accordo raggiunto
nei giorni scorsi dovrà esse-
re oggetto di ratifica dai Par-
lamentidi tuttigliStatimem-
bri e dall’Europarlamento,
procedura per cui occorrerà
attendere almeno la fine
dell’anno.Dopodiché, il fon-
do effettuerà la sua distribu-
zionenelperiodo2021-2023
ed il periodo di rimborso
(perché di debi-
tosi tratta) inizie-
rà a partire dal
2027.
Ma l’econo-

mia italiana ed i
suoi cittadini i
problemi li han-
no adesso e non
è più possibile
aspettare.
Dopoilmanca-

to rinvio delle
scadenze fiscali
ed il maxi ingorgo dei quasi
250 adempimenti negli ulti-
midiecigiornidi luglio, il go-
verno si appresta ora a pen-
sare a quello che è già stato
nominato “Decreto Agosto”
(sperando che subisca mi-
gliore sorte di tutti i prece-
denti provvedimenti che
avevanopreso il nomedi un
mese e che hanno visto la
loro emanazione ben oltre
quelmese, a quel punto con
unnomediverso).
Fondamentale, quindi, è

dareunasvoltaconcretanel-
lemisuredi supportoalla te-
nuta ed alla ripresa econo-
mica,soprattuttosotto ilpro-
filo della liquidità. Il Paese
ha bisogno di soldi subito. E
finalmente, in base alle pri-
me dichiarazioni dei mini-
stri competenti, sembra si
stia davvero prendendo in
considerazione la possibili-
tàdi rinviarenegli anni il de-
bito fiscale conseguente ai
mesi di blocco delle attività
(e delle entrate finanziarie)
unitamenteaquelloderivan-
teda tutte leattivitàdi riscos-
sione delle imposte (cartelle

dipagamento, avvisi bonari,
etc.), senzaapplicaresanzio-
ni e interessi. Un provvedi-
mentodi talenaturaèdi fon-
damentale importanza per-
ché consentirebbe ai contri-
buenti di poter destinare le
(poche) risorse finanziarie
disponibili alla contribuzio-
ne della ripresa delle attivi-
tà, senza l’affanno degli ob-
blighi di natura tributaria.
Peraltro occorre ricordare
che tutte le scadenze fiscali
dei mesi scorsi sono state
rinviate al 15 settembre (o,
in caso di pagamento ratea-
le, entro i quattro mesi suc-
cessivi) per cui immediata-
mente dopo le ferie estive,
per chi avrà la fortunadi po-
terle fare, i contribuenti si ri-
troverannocon ildebitopre-
gresso da pagare unito a
quello corrente. Un vero e
proprio salasso dal quale è
impossibile uscire.
Contemporaneamenteoc-

correrà imple-
mentare ulte-
riormente il
meccanismo
della cassa inte-
grazioneindero-
ga,perconsenti-
re aidatori di la-
voro di poter
meglio definire
la propria orga-
nizzazione lavo-
rativa in funzio-
ne della ripresa

economica e, infine, cercare
di sbloccare la ancora trop-
po farraginosa macchina
dell’erogazione del credito
bancariogarantitodalloSta-
to: troppopoche leerogazio-
ni finanziarie effettivamente
realizzatea frontedelnume-
rodelle domandeavanzate.
Provvedimenti illuminati,

come il bonus del 110% per
il settore edilizio dovranno
essere resi fruibili agevol-
mente, senza inutili intoppi
burocratici,macon il pugno
di ferro, anche di natura pe-
nale, nei confronti di coloro
che proveranno, fraudolen-
temente, a fruire di tutti gli
aiuti inmancanzadelle con-
dizioni di legge.
Questoservenelprovvedi-

mentodiagosto:un insieme
dinorme(poche)che inma-
niera semplice rendano im-
mediatamente operative e
accessibilimisure agevolati-
vealtrettantosemplicie facil-
menteapplicabili, senzapos-
sibilità di errore. Speriamo
che tutto questo resto non
resti unmiraggio.
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■ Con l’orocheaggiorna il recordstoricodiora in
ora suimercati potrebbeaccaderedi tutto.Quando
una commodity entra in una fase dimercato «iper-
comprato» si sa come sia iniziato il rallyma nessu-
no può dire con sicurezza come possa finire. Dopo
aver sfondato la soglia dei 1.900 dollari l’oncia il 24
luglio, il metallo giallo è a un passo da quota 2.000.
«Il superamentodiquesta soglianonèunaquestio-
ne di ”se”ma di quando», spiega Barani Krishnan,
seniorcommodity analyst di Investing.com. «Ci so-
no però molti fattori sullo sfondo di questo rally»,
aggiunge, «vi sono le aspettative per le azioni di
stimolo in tutto il mondo dopo il piano di aiuti Ue
da 750 miliardi per il coronavirus e anche il Con-
gresso Usa sta discutendo un nuovo pacchetto di
aiuti che dovrebbe portare altri 1.000 miliardi di
dollari nel mix di stimoli. Il dollaro continua ad
indebolirsi, spingendo i metalli preziosi al rialzo».
Solo «le tensioni tra Stati Uniti e Cina stanno soste-
nendo il biglietto verdedal completo tracollo».Già,
perchédiquesto si tratta. Il bigliettoverdeèsempre
più a rischio crac.Oltre al balzodell’oro c’è da regi-
strare il forte apprezzamento dell’euro, balzato a
1,17 sulla divisa Usa, al top da 22 mesi. I mercati
pesano le difficoltà dell’ex locomotiva americana.
Se l’Europa rischia di chiudere il secondo trimestre
con il Pil in calo fra l’8 e il 12 per cento gli States
quasi sicuramente faranno segnare un disastroso
-37%

GIOCO A SOMMA ZERO

«Nel gioco a somma zero rappresentato dalla
competizionetravalute, sarebbe troppoaudacean-
nunciare già il vincitore, dal momento che ogni
giorno il dollaro presenta sempre meno le qualità
storiche di valuta rifugio», puntualizza il direttore
degliinvestimentidiCarmignac,DidierSaint-Geor-
ges. Il dollaroèal tappeto,maasuoparere, sarebbe
opportuno prepararsi a fronteggiare il «una sfidu-
ciageneralizzatanei confronti delleprincipali valu-
te.Manteniamo pertanto un rischio valutariomol-
to ridotto all’interno dei portafogli, e le nostre posi-
zioni nei titoli auriferi costituiscono la soluzione al
rischio di scenario estremodelle valute cartacee».
La sfiducia verso la cartanonsi limita comunque

alle valute. Anche i bond attraversano un periodo
di forti tensioni. E il default dell’Argentina non aiu-
ta. Ma pure in questo ambito la vecchia Europa si
sta prendendo una rivincita. «I recenti sviluppi nel
fondo per la ripresa della Ue», scrivono gli esperti
della Kroll Bond Rating Agency, «assieme ai pro-
grammidiacquistodelleattivitàdapartedellaBan-
ca centrale europea, secondo la nostra analisi con-
tribuiscono in larga misura a stabilizzare i profili
creditizi dei paesi dell’Eurozona, aumentando la
liquidità,migliorando la flessibilità fiscalee favoren-
do la ripresa post-crisi». Rispetto alla situazione
che si è creata negli Stati Uniti fa gola addirittura il
debito sovrano dei «Paesi periferici». Come il no-
stro. E fa paura perfino la nuova maxi iniezione di
liquiditàda1000miliardididollari che ilCongresso
Usa si appresta a discutere. Se servono così tanti
soldi la situazionedev’esseredavverocritica.Èpro-
prioquestogeneredi valutazioneche staaffondan-
do il biglietto verde.
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■ Renault ingrana la marcia e sorpassa Tesla nella vendita
di auto elettriche in Europa. Dopo mesi all’inseguimento
dell’azienda di ElonMusk, una casa automobilistica tradizio-
nale incassa una piccola rivincita superando, nei primi sei
mesi dell’anno, proprio Tesla per numero di auto elettriche
vendute inEuropa. Presente sulmercato addiritturadal 2013,
l’elettrica del marchio Renault “Zoe” ha centrato l’obiettivo
con 38mila esemplari venduti in Europa nel primo semestre
del 2020. Dietro a Zoe si piazzano Tesla, con la Model 3,
VolkswagenGolf eNissan Leaf. Fra l’altro la creatura diMusk
ha chiuso il secondo trimestre con il prino bilancio in attivo
da quando è stata fondata.

■ L’impatto della recessione provocata dal coronavirus sul
Pildelle10maggiori economieavanzatenel 2020«continuerà
a farsi sentire per gli anni a venire», con il Pil destinato a
mantenersi di «circa il 3%-4% al di sotto del trend registrato
prima dell’epidemia» fino alla «metà di questo decennio». Lo
afferma Fitch Ratings in un nuovo report diffuso ieri. L’Italia
fa parte dei dieci Paesi in cui si registrerà questa tendenza
insieme a Stati Uniti, Giappone, Regno Unito, Germania,
Francia, Spagna, Australia, Canada e Svizzera. L’Italia si ritro-
verà al termine del quinquennio 2020-2025 con un saldo di
crescitapari a zero,mentrenegliUsa ilPil dovrebbe tornareai
livelli pre-Covid entro lametàdel 2022enella zonaeuropoco
dopo, entro la finedello stessoanno.Lo scenarioelaboratoda
Fitch non prevede ritorni di nuovi picchi dei contagi.

Guida fiscale

Il governo deve disinnescare
la nuova bomba tributaria

LE PREVISIONI DI FITCH RATINGS

Italia a crescita zero fino alla fine del 2025

LiberoEconomia

Il biglietto verde arranca
Troppi dubbi sull’economia Usa
Così l’euro è sempre più forte
Mentre l’oro stabilisce un altro massimo storico al giorno, la nostra valuta
ritorna ai livelli di due anni fa. Spaventa il -37% previsto per il Pil americano
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PIÙ VENDUTA L’ELETTRICA FRANCESE

Renault Zoe sorpassa Tesla
Europa amara per Musk
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